
 

 

 
 

 

Prot. Gen. n. 03390 
Oggetto: 

Decreto di Approvazione Modifica 

Modifica Statuto Consiglio Presbiterale 

_________________________________ 

 

Considerato il testo vigente dello Statuto del Consiglio presbiterale, approvato con decreto 

arcivescovile in data 14 marzo 2015 e l’aggiornamento dello stesso con decreto in data 27 maggio 

2020 e con decreto in data 27 ottobre 2020; 

 

visto l’intendimento dell’Arcivescovo, comunicato dal Vicario incaricato per i Consigli 

diocesani ai Consiglieri in carica e ai Decani, di istituire un più costante rapporto tra i lavori del 

Consiglio e le fraternità decanali del clero, valorizzando a tal fine la Giunta del Consiglio, di cui di 

prevede l’ampiamento a sette componenti (uno per Zona pastorale) e aggiornando il metodo di 

lavoro del Consiglio (prevedendo che in forma ordinaria il Consiglio possa raccogliere il parere 

delle fraternità decanali del clero e di analoghi contesti di fraternità presbiterale, facendo 

riferimento a tal fine agli incontri dei Decani a livello di Zona pastorale); 

 

considerata l’opportunità di apportare alcuni correttivi di natura tecnica; 

 

visto il disposto dell’art. 68 dello Statuto, «le norme del presente Statuto possono essere 

modificate dall'Arcivescovo di propria iniziativa», 

 

stabilisco che gli artt. 14, 15, 16, 26, 29, 34, 54 e 55 dello Statuto del Consiglio presbiterale 

siano modificati, secondo il testo allegato al presente decreto (con evidenziazione cromatica e in 

corsivo le parti modificate), in cui si ripropone per facilità di consultazione l’intero testo del dettato 

statutario. 

 

Le nuove disposizioni entreranno in vigore con l’inizio del nuovo mandato del Consiglio 

presbiterale, salvo quanto disposto all’art. 29 in ordine all’approvazione del verbale («Prima 

dell'inizio di ogni sessione [nel caso in cui si tratti dell’ultima sessione del mandato, almeno trenta 

giorni prima della data di conclusione del mandato in corso] viene messo a disposizione dei 

Consiglieri il verbale della sessione precedente [cf art. 26], per eventuali osservazioni o integrazioni 

da presentare al Segretario. In assenza di opposizioni, da presentarsi [salvo diversa disposizione del 

Vicario incaricato, comunicata al momento della trasmissione del verbale] entro la conclusione 

della sessione stessa, il verbale si ritiene approvato»), la cui vigenza è da riferirsi all’ultima 

sessione del mandato in corso. 

 

Sui membri del Consiglio presbiterale e su tutti i sacerdoti dell’Arcidiocesi di Milano 

invochiamo dal Signore Gesù ogni benedizione. 

 

Milano, 7 ottobre 2021, memoria della Beata Vergine Maria del Rosario 

 

 

Arcivescovo 

 

Cancelliere Arcivescovile 


